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«Panando il vero Artista serve alla Sfuria, subli- 
ma se stcssu, e l'opera sua, mentre Mene ammi- 
rata da 1 contemporanei, rimane come di granile am- 
maestramento alla posterità. 

La qual cosa men difficilmente otliensi dal pit- 
tore e dallo scultore, giacché riproducendo essi un 
grande avvenimento, da tutti sono compresi, ap- 
prezzati, applauditi. Air opposto arduo riesce per 
chi, anche interprete de' più alti e nobili sensi, non 
può valersi che d'un arte troppo circoscritta ne' 
mezzi, mancante sovente del hello poetico, e die 
di conseguenza non arriva a muovere i cuori e 
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satisfare gli ocelli de' riguardanti. Se accade poi . 
di sormontar qualunque ostacolo, e, sia colla fini- 
tezza e perfezion del lavoro, sia col dar risalto ad 
un concetto per allontanar il più possibile l'idea 
della materia, allora artefice siffatto sarà proclamato 
primissimo fra' primi, e l'opera tenuta in quell'o- 
noranza in cui hannosi le ispirazioni dell'uomo di 
genio. 

Questo dicasi di molti artisti e di varie arti ; 
ed in ispezialtà dell' Orificeria ; e non tanto per 
le immense difficoltà che presenta, ma anche per- 
chè non di leggieri rinviensi chi, traricco ed ama- 
tore di quella, possa o voglia erigersi a sostegno di 
arte cotanto magnifica. 

A preferenza di molte dico di quella dell'orafo, 
perchè appunto un capo lavoro d' orifìccria mi fece 
tracciare queste poche linee, le quali forse non 
torneranno disaggradite agli amatori delle Belle 
Arti, non per ciò che ponno essere di per se, 
ma perchè in tal modo viene tributata la dovuta 
lode ad un valente artista quale si è il Cavaliere 
Fremont Meihice. 

Pochi vi avranno tra noi che, or corrono due 
anni, quando per benigna concessione Sovrana fu 
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schiuso, a tutti indistintamente, \\ Reale Palazzo, non 
siansi recali ad ammirare la sontuosa TOLETTA 
che i Legittimisti di Francia tributarono alla discen- 
dente del grande Emuco, PAlgi sta Donna LUISA 
MA HI A pel fausto Imeneo con Sua Altezza Reale 
CARLO III. di Borbone, Principe Nostro. Pochi vi 
avranno tra noi che non abbiano non dirò con- 
(empiala, ma ammirata queir abbagliante opera che 
se per una parte attesta il verace amore che nu- 
trono per r AUGUSTA DONNA qiie' fedeli, rivela 
del paro un sommo ingegno ed un artista sommo 
che seppe nel modo più nobile e delicato dispie- 
gare nelle forme più svariate il pensiero de' suoi 
committenti, il (piale è uno e semplice Amore c 
Fedeltà, Fedeltà e Amore. 

A primo sguardo, oltre alle gemme, sorprende 
Toro, l'argento, e tulli gli altri preziosi metalli 
di cui si compone: eon\ iene guardare e riguardar 
per buon trailo pria di potere, allontanata l'idea 
della ricchezza, comprenderne il merito artistico. 

Non è troppo facile stabilire il genere archi- 
tettonico cui appartiene. Prevale il gotico, ma in 
tutto v* è del capriccio, dell'immaginoso, senza 
però slaccarsi mai dal bello, o transiger un solo 
istante con ciò che non sia nobile e grande. 
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La Toletta é magittlku, elegantissimi i candela- 
bri, le due urne jioi (i olirono un lavoro mara\i- 
glioso; l'anfora ed il bacile come il resto; il ta\olo 
come tutto. 

L'occhio abbandona una parte e posa avido su 
di altra senza stancarsi inai; e ciò per quel!" arcano 
potere su noi esercitato da opera perfetta. 

Guardando solamente alla ricchezza si è co- 
stretti di esclamare: È più ricca che bella. Guar- 
dando alla siinniet ria delle parli, alla finitezza degl'in- 
lagli, alle eleganti frastagliature, all' insieme spic- 
cato, ragionato, anche ne' minimi accessorii, è for- 
za soggiungere: É più bella che ricca. 

[In leggiero, e leggiadro basamento sostiene la 
Toletta: alle estremità si prolunga d'alquanto, si 
piega internamente ad angolo retto, onde formar 
quasi due pilastri su cui poggiano due vasettini 
guardati da due putti proni, ma vigili. Questo par- 
rebbe a prima giunta non forse in tutta propor- 
zione, perche non corrispondente, in (pianto a 
mole, al resto dell 1 opera: ma considerato noli" in- 
sieme acquista grandissimo pregio appunto per la 
sua grazia e leggerezza, che contribuisce a dar 
maggiore risalto ai mille ornamenti che s'incon- 
trano, e s'intrecciano in mille modi e foggie. 
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Ai lati sonvi due gruppi di pulii, benissimo 
dileggiati con in mano un bel rosajo, a mezzo del 
i|tiale ne sorte un giglio: lo che si può dire co- 
stituir due colonne, la cui base, o piedestallo, risul- 
ta dal gruppo de' putii, il corpo dal rosajo, il ca- 
pitello dal bianco lìoi-e del gigli*). A mezzo delle 
due colonne vieti poi serrato e circoscritto il ri- 
manente, servendo nel tempo istesso come di so- 
stegno al quadrante clic porla il levigato cristallo. 

lni|K)ssibile sarebbe jl voler minutamente de- 
scrivere tutti gli ornati e i trafori che si riscon- 
trano nella cornice. IT occhio si confonde , si per- 
de, senza sa|>erc se maggior sia Y ingegno richie- 
sto ad imaginare o ad eseguir ciò che appena 
6Ì discerne; senza che vi sia dello intralcialo, del 
ditlicilc o non spontaneo, senza che apparisca per 
un solo istante dissonanza di concello o di esecu- 
zione non perfetta. 

Attorno alla cornice, ed in ismallo, si nove- 
rano gli stemmi de 1 diparti menti in cui un tempo 
di\i(lcvasi la Francia. 

Alla sommità risaltano bellamente gli stemmi 
di Francia e di Lucca, sormontati da una corona, 
con a* lati due putti in alto di toccare il plettro. 
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Non par credibile l'arie e la maestria dispiegala 
in <|ucsti smalli: sembrano più di' altro finissime 
miniai ore tocche e ritocche da esperio pennello. 
Trilla (pianta la cornice la si direbbe opera d" in- 
tagliatore, d'orafo e assiem di pittore, tanta si è 
la precisissima fattura e X armonia con cui \ ci- 
golisi disposti i differenti metalli, le gemme, ed il 
magico effetto clic otliensi da' vi\ idi ed appariscen- 
ti colori degli stemmi. 

D'ambo le parli, e sul davanti delle colonne, 
spiccano due ligure portanti un 1 oriliamma con un 
molto su ciacheduna. A diritta quello di Francia 
— Muntjoie et Suini Denis — A manca quello 
di Lucca = Deus et Dies ~ Queste ligure bau 
no alcun che di fantastico senza però dar nell 1 esa- 
gerato, anzi per un certo che di franco e di sit ino 
per la perfezione del disegno, e la correttezza dei 
contorni concorrono aneli 1 esse a costituire quel- 
la impareggiabil opera. A piò del quadrante si legge 
=: Souvnir de Fiume x Novembre mdcccxlv rz 
Epoca del Matrimonio. 

Tutf attorno vi s'inerpica, vi serpeggia l'edera: 
la rosa eolle sue corolle >i fa bellissima mostra; 
alcune colombe in alto di librarsi nell'aria o di 
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scherzar co' fiori; de* putii in posizioni ed atteggia- 
menti diversi ne formano gli accessori*!. % 

Convien ben da vicino considerar colla massima 
attenzione le fogliolinc dell' edera, quelle rose, que' 
gigli, quelle colombe, poi si è costretti di escla- 
mare « la Natura ò inganno, o tulio codesto, an- 
zi che opera <T artefice, ò un portento della mano 
di Mida! » 

Come la Toletta parimenti le due urne non 
si debbono dire di gusto gotico; y\ s'accostano 
d'alquanto, ma di tratto in tratto rivelano il 
capriccio d'una vivace immaginazione. V'è però 
più severità di concetto, maggior regola nello in- 
sieme, e, se pure è possibile, più finitezza d' esecu- 
zione. 

La forma di esse è quadrilunga: le due mag- 
giori faccio son divise in tre scompartimenti, le 
minori in due ove si racchiudono altrettanti smal- 
ti raffiguranti celebri Donne, Regine e Re di Fran- 
cia chiari per virtù, o venerati per santità. 

Un pittore non avrebbe saputo dar miglior c- 
sprcssionc a que' volti, trovare maggior verità di 
situazione, maggior bellezza di panneggiamenti: in 
tutti v'è una verità parlante; tutti vanno splen- 
denti delle virtù che li distinsero. 
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Fra uno scompartimento c l'altro, a ino 1 d in 
Imolonna, slassi un giglio. Il li angoli, coperti da 
gotiche guglictte, sono occulti da olio de ram- 
)>ioni più rinomali nelle auliche istorie francesi. 
Nel mezzo, ed in cima al coperchio, s'ammirano 
gli stemmi di Francia e di Lucca sormontati da 
una corona sorretta col capo e colle mani da due 
pulii. All infuora d'alcune (igurettc, le urne son 
d'oro massiccio; le gemine v'hanno a profusione, 
Mia sempre disjwsle in modo squisito. 

Nello ideare ed eseguir queste urne I 1 artefice 
volle pompeggiar d 1 unità e severità di stile, e 
provar sua abilità nello trattare, (sia pure in pic- 
colo) grandiosi concelti. Sono poi collocale a 1 
lati dello specchio (piasi a rammentare la cadu- 
cità ed il nulla de' piaceri della \ ita; e gli smalti 
istoriati racchiusi nelle nicchie pare ne ricordino 
die lutto è jwsseggiero in sulla terra e che nulla 
lascia traccia di se tranne la Virtù. 

Il pensiero della Toletta, più ristretto e d'alquan- 
to svarialo, ripelesi ne' due candelabri. Risultano 
da gigli sostenuti da un putto. Ma (ale e tanta 
si è T armonia Ira «li essi e la Toletta che ditvb- 
bersi formar un sol corpo; e ben lungi dallo sian- 
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eat'e \)vr ciò che \i potreb' essere di monotono si 
guanlano con ognor crescente diletto, quasi come 
«lue opere rappresentanti eguale soggetto ed ambe 
di valore grandissimo. 

Non men degna di lode e d'ammirazione (ro- 
vo l'anfora ed il bacile. Bellissima, sebbene inde- 
terminata, è la forma dell'anfora. Nel corpo, oltre 
alle solite armi, sonvi cesellate foglie e rami di 
edera II manubrio è formato da un rosajo, alla 
cui sommità giace un putto, come in atto d' inse-. 
guir una lucertola, o come ad impedire clic il rel- 
t Nuzzo penetri nel vaso, e ne alteri la linfa odoro- 
sa in esso serbata. 

Nel coperchio del tavolo sul quale poggiano li 
preziosi oggetti descritti leggesi — Témmytutge de 
respeet et de /idélitè ù S(M Ai/tesse RoYale LOl-ISK 
MARIE TIIERÈSE de France à l'occaskm de san 
mariane aree mn Altesse Royale Ferdinand 
Charles de Bourbon, In font d' ESPAGNE, Prime 
hèrédilaire de LUCQUES. = Queste parole c 
tutti gli ornali del coperchio (in acciajo) sono 
incisi, credo, all'acqua forte. Quattro putti lo so- 
stengono e, come per secondare Y idea prima, 
quello che si dovrebbe dir piede del tavolo, tini- 
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scc in rami d'edera, intrecciata, incrocicchiata e 
portante gigli nel mezzo. 

Nello insieme, il tavolo nulla lascia a deside- 
rare; anzi, pel concetto, pel disegno, per gli or- 
nati sempre identici, riesce a completare il gran- 
de e stupendo lavoro. 

Forse il tavolo potrebbe lasciar campo a qual- 
che osservazione , fors' anche polrebbesi additar 
qualche lievissima menda: ma dessa non sarebbe 
poi altro che quella piccola particella, o trascurata 
o negletta a bello studio, che sempre rinviensi 
indistintamente in tutte le opere de' grandi artisti. 

A compendiar in poche parole zz Toletta — 
Urne — Candelabri — Anfora — Bacile e Tavo- 
lo — costituiscono come un saggio di quanto di 
più diflicilc e di più bello può prodursi colf Arte 
dell* Orafo. 

In somma se non fosse realtà si crederebbe 
per un istante esser quella opera (F incanto . . . 

Oh ma incanto no, che ormai V uomo nelle ar- 
ti e nelle scienze opera prodigi!! 
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